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Famiglia: Ulmacee 
Genere: Ulmus L. 
Specie: Ulmus minor Mill. subsp.  

minor 
Nome comune: Olmo campestre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE GENERALE 
Albero a foglie caduche, alto fino 
a 30 metri. 
Fusto diritto con corteccia rugosa 
di colore bruno-scuro. 
La chioma è ampia ed i rami molto 
numerosi. 
Le radici sono di tipo a fittone 
centrale ma con il passare degli anni 
diventano robuste anche le radici 
laterali. 
L’olmo campestre è una pianta 
longeva, può vivere alcune centinaia 
di anni. 
Nelle campagne è utilizzato per fare 
siepi, nelle città come pianta 
ornamentale in quanto sopporta 
bene sia la potatura sia 
l’inquinamento stradale. 
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FOGLIE 
Alterne, semplici, a lamina ovale e 
asimmetrica con margine dentato e 
picciolo peloso. 
La pagina superiore è verde-scuro 
più o meno liscia, la pagina inferiore 
più chiara e pelosa. 
Lunghe 4-8 cm e larghe 3-4 cm. 
 

FIORI 
I fiori sono ermafroditi, coesistono gli 
organi sessuali maschili e femminili; 
numerosi, riuniti in fascetti penduli di 
colore rosso-porpora, nascono prima 
delle foglie in primavera. 
 

FRUTTI 
Il frutto è 
una samara 
alata di 
15-20 mm, 
ovale o circolare, 
liscia e verde- 
giallastra. 
La maturazione 
avviene a maggio. 
 

HABITAT 
È una specie che preferisce gli 
ambienti luminosi e soleggiati ma 
sopporta bene le basse temperature. 
Vegeta in terreni profondi, freschi ed 
in zone umide. 
 

AREALE GEOGRAFICO 
È diffuso nell’Europa centro-
settentrionale e meridionale, 
Asia Minore, Caucaso e nord Africa. 
In Italia è presente in tutte le regioni. 
In Sardegna è sporadico. 


